
NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vlg.lldel fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4688 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

• Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
TeMonorosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali) 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S.Giovanni 77051 
Fatebenelratetll 5673299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 6904 
Nuovo Rag. Margherita 5644 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

• • • H H H i 
Pronto Intervento ambulanza 

47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-38754984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea. Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
S.A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 

tmmmmtmmKmm 
GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Un grande 
Bartók 
dal suono 
stregato . 

B I M M O V A U m T B 

< • • A destra squittì di ottoni 
(sé' ne parla qura1lanco)Ta si
nistra rispondono le percussio
ni. Non però dilaniami, né ag
gressive o catastrofiche. Sono 
sembrate persino una «suite» di 
dolcezze dispensate con gar
bati «glissandi» di vibrafono e 
xilofono le invenzioni percus-
sìve di Kariheinz Stockhausen. 

' con aggiustatine di Uro realiz
zate con estrema discrezione. 
Cera agO strumenti un asso 
della percussione qua! 6 Mau
rizio Ben Omar, nell'Auditorio 
del Serafico - gremito: è il 
buon risultato della stagione 
concertistica deU'«Euterpe» -
alle prese'con «Zyklus». Una 
«imposizione, non però timi-
eia. di Stockhausen ancora gio
vane ( 1959), attratto dall'alea
torio e che lascia, quindi, all'e
secutore anche il compito di 
regolare l'Inizio e la line del 

'brino e la sua durata, in un 
ambito di vibrazioni circolari. 
Questo «Zyklus» è però appar
so proprio «innocente» nei 
confronti della famosa «Sonata 
per due pianoforti e percussio
ni, risalente al 1937. di Bela 
Bartók. Due I pianisti e due I 
percussionisti (a Ben Omar si 
e aggiunto il suo splendido al
lievo Paolo Pasqualln) Imbe-
gnati con suoni ancora rilut
tanti a rendere palese il loro 
segreto* 

Si tratta proprio di urta gran
de, geniale* isolata pagina di 
Bartók,. trasforma dai quattro 
esecutori in una avvincente 
materia sonora, avidamente vi
va. Stregati gli Impasti di tim
pani, grancassa e pianoforte e 
incantate le dissolvenze del 
suono in climi anche sfumati. 
oltre che perforati da veloci, 
sconvolgenti slanci ritmici. 
Una meravigliali «Lento» cen
trale e l'ossessiva ebbrezza del 
turbinante Finale, vorticoso e 
imprendibile, dissolvente poi 
in un assorto respiro Ionico. 
L'importanza di questa musica 
ha trovato nel «Duo» pianistico 
Carlo Lapegna-Franco Martuc-
cl - vengono dalla scuola di 
Vincenzo Vitale - musicisti di 
grande talento e internamente 
Ispirati La grande musica ha 
punteggiato II loro grande pia
nismo che, nella prima parte 
del programma, era Incappato 
bi pagine minori di Chabricr 
(Tre valzer romantici), Schu-
mann (Tema e variazioni ori
ginariamente scritto per altri 
strumenti) e Chopin (un Ron
dò; anch'esso proveniente da 
uAa diversa stesura). Chi suo
na quel Bartók e concede per 
bis «Petruska» di Stravinski, la-
ad ad altri certe robette da po
co. 

«Ottoni» 
classici 
vinti 
dal jazz 

MARCO«PACA 

• I È accaduto nella secon
da-parte del concerto "che 
Francesco Vistoli, nel suo Im
peccabile frac nero di direttore 
d'orchestra, abbia abbando
nato la posizione impettita co
minciando quasi a danzare. 
Erano in programma «Knlghts 
and Castles» di Raymond 
Premru e «Truce brass cats» di 
Chris Hazell, compositori di 
cui tutto ci è ignoto, ma che 
senza ombra di dubbio appar
tengono ai nostri giorni. Sia i 
•cavalieri» che i «gatti» erano 
brani di Jazz, un Jazz un po' fa
cilone e ammiccante, secondo 
I dettami di certe colonne so
nore di nims americani, ma 
piacevole. L'effetto e stato co
munque dirompente, perche il 
pubblico studentesco dirottato 
all'Auditorio del S. Leone Ma
gno (l'aula magna dell'Univer
sità è'in restauro) si è Improv
visamente riscaldato e i quin
dici componenti del «Gruppo 
italiano di Ottoni» (con una 
parte di percussioni) hanno 
scatenato una vera tempesta 
sonora, liberandosi finalmente 
da quell'impaccio che 11 aveva 
dominati nella parte «seria» del 
concerto. 

È chiaro che strumenti mo
derni come quelli usati dal 
gruppo sappiano e possano 
identificarsi totalmente con lo 
«swing» di queste composizio
ni e che la liberta ritmica e il 
gusto per l'improvvisazione 
concede di liberare meglio il 
suono. Con Giovanni Gabrieli, 
principe della musica venezia
na del XVI secolo, e con Bach 
questo non e possibile, anche 
se i tre corali del tedesco (tra 
cui il celeberrimo Wachetaut!) 
erano trascrizioni apposite. Per 
entrambi è richiesto un amal
gama tra gli strumenti (trom
be, comi, tromboni, basso tu
ba) che nasce dalla scrittura 
accordale verticale, e rende il 
suono quasi immateriale, 
un'unica voce elevata a Dio 
negli spazi sonori delle Im
mense cattedrali. 

Su questo lavoro di Urna il 
gruppo, peraltro di recentissi
ma costituzione e formato da 
ottimi solisti, deve Insistere, 
potendo contare sulla sensibi
lità e la preparazione di Fran
cesco Vizioli. che ha diretto 
con pulizia di segno e vivacità 
anche le albe pagine («Sei 
Danze» di Susato e la «Musica 
di ottoni» di Petrassi). Gersh-
win ha tenuto banco nel finale 
con The man I love e il bis, ri
petuto, di una lantasla su l'oe 
gotRythm. 

Al Trianon «Opera», uno straordinario lavoro di Enrico Frattaroli 

Il sacro e Fumano bestiale 
m m C O O A L U A N 

tm Opera per stati comple
mentari della voce, percussio
ne e magnetico di Enrico Frat
taroli da Oidipous Tyrannos di 
Sofocle elaborato sulla versio
ne originale, in greco antico. 
Regia Enrico Frattaroli con 
Franco Mazzi, Mirella Mazze-
ranghi, Galliano Mariani. Ric
cardo Liberati, Maurizio Zac-
chigna, Claudia Frisone. Eveli
na Meghnagi, VOXPC divelti 
per Voce sintetica e Fulvio Ma-
ras per le percussioni. Musica 
di Luigi Cinque. Teatro Tria
non 

Disposte su assi simmetri
che le voci recitanti, disponen
dosi come Mondrlan o Malevtc 
avrebbero voluto, dislocano le 
parole contrappuntate nell'ae
re circostante. Tutta, intera
mente tutta, la tragedia sofo
clea si carica di ricerca vocale 
all'Interno di Edipo: è l'uomo e 
la sua vocalità che definisce 
l'enigma in cui convivono, in
confessabilmente e inconcilia
bili. I termini del sacro e del'u-
mano bestiale: In due postelo-
nature opposte al suo dogma. 

Opera e incentrato su una 

scrittura polifonica per cinque 
recitanti, due soprani e voce 
sintetica: completamente de
dicato alla voce e alla sua tes
situra percoefficenti, in ecces
so o per difetto, matematica
mente scava nell'archeologia 
del moderno suono e della lu
ce che sprigiona la parola stes
sa. Opero, composta sul testo 
In greco antico di Sofocle, as
sume del testo originale l'uso 
del verso e delle strutture ritmi-
co-fonetiche sottoposte alla 
sua musica, i versi sofoclei, me
tricamente costruiti, conden
sano colore, contenuto e se
gno teatrale totalizzante. Al
l'Interno del verso l'enigma 
non si svela da se stesso, ma si 
pone al di fuori, quasi al di la di 
conflitti ineluttabili che nean
che la voce, ne il ritmo, il suo
no, il senso come naturale cor
redo della voce, riescono a 
sconfiggere quanto meno fati
cano per raggiungere l'arcano. 
Il verso in questa tragedia spet
tacolare di Enrico Frattaroli e 
dello Stravasarlo Maschere. In
vece determina polifonica
mente l'accedere In blocco al

la musicalità diffusa e - come 
si diceva tanto anni fa - al «gra
do zero» della lingua greca. La
voro straordinario questo di 
Opera, tutto incentrato sul co
dice armonico specifico e uni
co dei linguaggio e della scrit
tura messa In atto dall'organiz
zazione del verso da parte di 
Sofocle. 

In fondo questa messa in 
scena per voci e percussioni 
non ha una vera e propria sto
ria, se non per valori matemati
ci e linguistici, Il vociare secco 
e sopranite per esemplo, rag- t. 
giunge le luci orchestrate sulla ' 
pedana per rimandi ad altra 
tragedia che forse sta per acca
dere, ma che poi alla fin fine ri
toma nelle corde vocali e ridi
scendendo per magnetismo 
elettroinico diventa vocale e 
consonante. Asprigno il suono 
delle «esse» rimbomba scintillìi 
serpentini riconsegnandosi al 
timpano ed al gong che anco
ra vibrano per tragedia. Il lavo
ro teatrale in forma di concerto 
organizzato splendidamente si 
avvale di attori possessori di ra
ra professionalità e presenza 
scenica. Da non perdere; si re
plica sino al 30 marzo. 

«Bratta 
Carotenuto: 

sepnv 
- a destra 

una scena 
di «Open» 

a Franare!; 
a sinistra Beta 

Bartók 
eGyoray 

SandoraNew 
York 

nei 1945 

Wesker e Garetta Carotenuto 
una collaborazione per atti unici 

ROSSILLABATTIiiYI 

m «Conobbi Wesker In oc
casione della mia messa in 
scena nell'89 di Ore /ine ha fat
to Betty Lemon, uno del suol 
cinque ont woman-plays -
racconta Claretto Carotenuto, 
che ha saputo trasformare il 
suo Incontro con II dramma
turgo inglese in un'interessan
te collaborazione. Questo sa
bato, intatti,! due saranno pro
tagonisti di una particolarissi
ma pomeridiana al teatro 
Fiatano, durante la quale Ca
retta Carotenuto ripeterà la sua 
performance diretta dall'auto
re, mentre Arnold Wesker leg
gerà il testo del suo ultimo e 
inedito one woman play. The 
m/stress («L'Amante»). «Il rea-
ding (la lettura in pubblico di 
un testo drammaturgico, com
prese le didascalie e le Indica
zioni di regia, n.d.r.) e una 
"specialità* di Wesker - sorri
de Garetta - . A Londra e riu

scito a leggere di seguito tutti i 
suoi one woman ptays. Quasi 
sei ore di performance, una 
maratona... Non so se in Italia 
Il pubblico sarebbe capace di 
resistere tanto a lungo, ma 
spero che si incuriosisca e In
tervenga sabato al nostro ap
puntamento, in fondo molto 
più breve (due ore). Sari un 
esperimento divertente e an
che un po' a sorpresa: Wesker 
e io non ci siamo mal 'affron
tati'' in campo scenico e fare
mo una conoscenza In diretta. 
Arnold 6 molto professionale e 
attento, non mancheranno 
correzioni e interventi sul mio 
lavoro, anche se lui ha apprez
zato la messa in scena d i e ho 
fatto un anno fa e che ha potu
to vedere in video». 

Come è nato l'Interesse per 
questo autore, noto e rap
presentato In molti paesi eu-

. ropel, ma ancora poco «Invi

tato» da noi: •ddlrtmmt la 
' prima volta che Wesker ac

cetta di Intervenire In una 
performance a Roma,-

Personalmente mi piace molto 
occuparmi di teatro contem
poraneo e poi per motivi di 
studio e di lavoro ho trascorso 
lunghi periodi all'estero, dove 
ho potuto conoscere motti testi 
in lingua originale, prima che 
venissero tradotti e «importati» 
in Italia. In particolare sono ri
masta affascinata da questi atti 
unici di Wesker perché il tema 
della rabbia - uno degli argo
menti preferiti di questo dram
maturgo e della sua generazio
ne, gli angry young men, alla 
quale appartengono anche 
Osbome e Pinter - viene af
frontato in maniera nuova ri
spetto all'Impegno sociale o 
alla coralità pregna di certi 
suoi lavori precedenti. Qui c'è 
un'intimità più sfaccettata, una 
«rabbia» legata alla quotidiani-
t i che ce la rende più familiare 

e quindi più autentica. Per 
questo decisi di scrivere a Wes-
kerper avere l'autorizzazione a 
mettere in scena Che Une ha. 
fatto Betty Lemon e lui me la 
diede a patto che tenessi pre
sente che non si trattava di un 
monologo, bensì di una com
media con due personaggi: 
Betty e la sedia a rotelle. 

Che soluzione bai trovato* 
La sedia era telecomandata e si 
muoveva da sola, cosi al senso 
metaforico di un dialogo fra la 
donna, un'anziana handicap
pata, e gli oggetti della sua quo
tidianità, si poteva aggiungere 
un tocco estroso della regia. 
Wesker ne è rimasto soddisfat
to e mi ha proposto di interpre
tare anche TheMistress. Ne so
no stata felicissima perché ol
tretutto è un ruolo che mi calza 
meglio per età e perché sarà 
lui stesso a dirigermi non ap
pena sarà ultimata la traduzio
ne in italiano e potremo inizia
re a provare. 

Arte Roma'91 
da oggi 
al palazzo 
dei Congressi 
ani Si moltiplicano gli appu-
tamemti artistici organizzati 
per divenire punto di riferi
mento culturale e di mercato. 
Oggi si inaugura, per rimanere 
aperto lino al 18 con orario 
11-21, sabato e domenica 
11-22, al Palazzo del Congres
si di Roma-Eur, il Terzo Salone 
d'arte moderna e contempora
nea. Faranno da cornice all'Ar-
te-fiera '91 4 mostre, un salo
ne mercato e una sezione «Edi
toria d'arte». Mostre che tenta
no il difficile cammino di lan
ciare artisti «nuovi-nuovi» e 
consolidare quelli ormai stori
ci. Là mostra «60-90, Trenta 
anni di Avanguardia storica» a 
cura di Laura Cherubini e Ar
naldo Romani Brlzzl, storici 
dell'arte, si snoderà nell'equili
brio delle scelte artistiche lun
go trenta anni di grande impe
gno storico per rane. Arte or
mai storicizzata esauriente
mente, ma è sempre bene ri
tornare sul luogo del delitto, 
con diversa mano, per colma
re eventuali vuoti creati da altri 
critici. 

Interessanti e da non perde
re risultano quelle curate dal 
critici Enrico Crispolti e Ales
sandro Masi. «Cinque nuovi ro
mani» é il titolo che tratterà vo
ci non proprio esordienti, che 
comunque già sul finire degli 
anni Ottanta scalpitavano. 
•Dissimetria-IO giovani artisti» 
vuole essere una ricognizione 
privilegiata di frammenti arti
stici fuori dalle beghe mercan
tili che onestamente ripercor
rono con la loro arte, il dispe
rato cammino dell'unicità inte
sa come originalità artistica. 
Spunti per una nuova geome
tria dell'arte è stata sottotitola
ta «Dissimetria» per sottolinea
re anche le cadute ideologiche 
che hanno caratterizzato la fi
ne degli anni Ottanta. Tra ca
dute e riprese il mercato rimo
netizza la merce da vendere. 

OEn.Cal. 

«Ziryab», magia e lascino dei ritmi arabi 
MASSIMO DB LUCA 

• s i Dopo l'esordio di alcuni 
giorni fa con il concerto dell'al
gerino Cheb Khaled II festival 
«il ritmo degli universi» orga
nizzato da «Arie Cultura» si è 
spostato nella splendida corni
ce dell'Acquarlo romano di 
piazza Manfredo Fanti. Ad 
inaugurare il recuperato spa
zio sono stati invitati i sorpren
denti «Ziryab», formazione che 
attinge a piene mani dalla tra
dizione musicale andalusa. 

L'Andalusia, regione dell'e
stremo meridione della Spa
gna, conserva Intatto il patri

monio artistico e culturale ac
quisito durante le Invasione 
delle tribù arabe Almohadi e 
Almonwtdi avvenute intomo 
all'anno Mille. Un Interscam
bio, quello tra radici europee e 
fascinazioni e ritmi arabi, che 
non solo non si é mai interrot
to ma continua a fiorire nel 
tempo, soprattutto in Siria, Ma
rocco, Tunisia e Andalusia. 
Proprio da questi paesi pro
vengono I musicisti che fanno 
parte «lei «Ziryab», mediterra
nei fino al midollo ma aperti 
anche alle Influenze delle cul

ture più diverse, come insegna 
la storia dei popoli di quelle 
terre. 

Il loro concerto e un esem
plo raro di magia musicale, 
tanto riuscito quanto difficile 
da descrivere: una strumenta
zione semplice e completa
mente acustica, la chitarra di 
Lopez de Munaln che si incro
cia continuamente con il liuto 
suonato da Ghazi Makhoul. 
raggiungendo una perfetta 
simbiosi tra l'irruenza tipica 
del flamenco e l'armonia della 
musica marghreblna. Su un 
tappeto percusstvo scarno ti 

stagliano come sospese le 
struggenti melodie create dal 
violinista Jamal Ouassinl. ri
mandando esplicitamente a vi
sioni ancestrali e non stereoti
pate di deserto. Suoni Imma
colati nella loro essenzialità, 
limpidi come solo una nenia 
araba sa essere e resi ancora 
più suggestivi dalla stupenda 
voce di Makhoul, utilizzata con 
un sentimento e un ardore 
quasi religiosi. 

Lo spettacolo è stato arric
chito dalla presenza di due 
brave ballerine: la bellissima 
Jamila. che si è esibita in una 
sensuale e applaudita danza 

del ventre, e la spagnola Elena 
Vicini specializzata, natural
mente, in flamenco. La cospi
cua presenza di pubblico al
l'Acquario conferma l'esisten
za di un forte Interesse verso 
questo tipo di proposte un po' 
particolari e rischiose: un risul
tato che fa ben sperar» per il 
futuro e che ci auguriamo sia 
un segno di una maggiore di
vulgazione di tutta la «worid 
music», da qualunque parte 
provenga. Il prossimo appun
tamento all'Acquario * per sa
bato con il concerto di Goruhe 
Sheida. esponente di spicco 
della musica classica persiana. 

l APPUNTAMENTI I 
•Roma, la citta futura». Iniziative odierne dell'Associazione 
sul territorio confederata alla «Sinistra giovanile»: dalle ore 16 
alle 19 a piazza di Spagna di fronte all'uscita metro per la rac
colta di firme contro la chiusura della metropolitana; Associa
zione «Anni spezzati», ore 20, In Federazione: assemblea dei 
rappresentanti dei Circoli sulle prospettive future di lavoro; Cir
colo «De Filippo» (Via Valchisone 33). ore 15J30-20, centro di 
informazione sul servizio civile. 
Arthur Rimbaud. Due serate dedicate al poeta a cent'anni 
dalla morte. L'iniziativa é del Centro «Eugenio Montale» che 
fissa gli appuntamenti di oggi e domani (ore 17.45) nelle sale 
del Centro culturale francese di piazza Campiteli!. Agli Incontri 
curati da Marco Guzzi interverranno Giuseppe Conte. Jacque-
line Risset, Maria Luisa Spaziani, Gian Piero Bona e Gabriella 
Caramore. 
Privatizzazione; privazione del sapere». Tema di un Incontro 
che il Circolo universitario di >Rifondazk>ne comunista» ha in
detto per oggi, ore 15.30, presso il Laboratorio teatrale del O-
vis (Viale Ministero degli Esteri n.6). Interventi di Nichi Vendo
la e Sergio Garavlnl. L incontro sarà preceduto dalla proiezio
ne del videopoema «Terminale Intelligenza» di Gianni Tott 
«Bilancio e prospettive del movimento pacifista dopo la 
guerra nel Golfo». Assemblea dibattito oggi, ore 17 alla «Casa 

ella pace» di Lungotevere Testacelo (presso ponte Testac
elo). Partecipano Luisa Moigantini, Sergio Andrei», Roberto 
Gabriele. Franco Russo, Falco Accame, Raniero La Valle 
Astrologia. Gli eventi, piacevoli o spiacevoli, non accadono 
casualmente. L'astrologia umanistica si occupa di cercarne e 
spiegarne il significato nascosto. Dal S aprile, ore 14.30-17, 
presso IVAssociazione futura» (Via Appla Nuova n.677). con 
una lezione gratuita dal titolo «Perché l'astrologia umanistica?» 
Paola Pierpaoll inizia l'ultimo corso prima dell'Intervallo esti
vo. Il corso é disponibile a vari livelli. Per informazioni telefo
nare, orer 14-19 al n. 79.46.684. 
Le formiche non vengono mai sole». E lo spettacolo nuovo di 
zecca che Daniela Airoldi, dopo averlo presentato ieri sera per 
il «Mano Mieli» al Grigio Notte di Via Renaioli 30b, ripropone 
questa sera, ore 22, alclub «GII Scapigliati» di via U. Biancama-
no 78 (S. Giovanni). Il mondo visto dai piccoli, tic e difetti m 
un universo miniaturizzato. 
Giornata della terra». Oggi, ore 16, c /o la sede Gups di via 
dei Latini 69, é convocata una riunione di gruppi, organizza
zioni, partiti in preparazione della «giornata» che st terra saba
to al «Villaggio globale». 
«n percorso di individuazione di sé del femminile nel "Flauto 
magico" di Mozart». Seminario in programma nel pomer 
di oggi presso II Centro di psicologia al femminile di via i 
Lungara 19 (localidel Buon Pastore). 
Istituto Quasar. Amene quest'anno l'istituto propone «Corsi 
brevi di primavera»: lunedi prossimo Inizia II corso breve di ar
redamento (lezioni bisettimanali, lunedi 16-20 e giovedì 
17.30-20) : storia dell'arredamento, tecniche e materiali d'uso, 
progettazione. Mercoledì 20 marzo inizlerà Invece un corso fn 
arte dei giardini ed un altro di antiquanato.- l(nrbrmaziont 
presso la sewde di viale Regina Margherita 192, tele». 
85.57.078. 

I MOSTRE I 
Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture. Accademia di Fran
cia, Villa Medici, viale Trinità dei Monti I/a. Ore 10-19 (Ingres
so lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al Centro 
culturale francese, piazza Navona 62, ore 16.30-20.30. dome
nica 10-13.30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le mostre sono 
aperte fino al 19 maggio. 
Andrea Pazienza. Opere inedite, tavole di fumetto, livori di 
pittura e satira, bozzetti per manifesti cinematografici. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194 (entrata da via Milano 
9a). Ore 10-21, martedì chiuso. Fino al 18 marzo. 
Percorsi Ininterrotti dell'arte. Roma 1990: gli ardui pM 
emblematici dal dopoguerra agli anni Sessanta. Palazzo ron
danti, piazza Rondamni n.48. Ore 10-13 e 16-20. testini e lu
nedi chiuso. Fino al 16 marzo. 
Simon Vouet 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni euro
pee e americane, venti disegni e due arazzi. Palaexpo. via Na
zionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
28 aprile. 
Giorgio De Chirico. Opera grafica 1969-1977:135 pezzi tra 
grafica, incisioni e litografie. Palazzo Braschi. piazza San Pan
taleo n.10. Orarlo 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Fino al 28 marzo. 
Aldo Nlgro. Dipinti e disegni 1989-90. Sala det cortile dei ra
gazzi. Compleosso S. Michele a Ripa (via S. Michele. 22). Ora
rio 9.30-13 e 1530-18.30, sabato 9.30-13, domenica chiusa Fi
no al 30 marzo. 
Jacovlttl. Nutrito gruppo di tavole scelte tra le migliala realiz
zate In cinquantanni di attività. Galleria «La Nuova Pesa», via 
del Corso 530. Ore 10-13 e 16-20. chiuso festivi e lunedi Oggi 
ultimo giorno. 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione ScttecamlnL ore 17,30 «Presentazione del Pds» con 
C. Leoni; 
Sezione Maccareee: ore 1730 assemblea pubblicai con G. 
Bozzetto e E. Montino. 
Sezione Testa di Lepre ore 20,30 assemblea pubblica con 
G. Bozzetto e E. Montino. 
Sezione Tor Sapienza: presso Casale Ciccar! ore 18 dibattito 
promosso dall'Arca del comunisti democratici. 
VI Circoscrizione: presso piazza della MarraneDa ore 17,30 
iniziativa in preparazione della manifestazione del Pds con M. 
Civita. 
Sezione Cello Monti- ore 18,30 «Il Pds è nato: la prima tesse
ra per larlo crescere-con M. Rodano. 
II comitato per la pace e la solidarietà tra ipopoli della XIV cir
coscrizione ha avviato una raccolta di alimenti a lunga conser
vazione e di vestiano, coperte e altro materiale di sussistenza 
destinato al profughi albanesi. La raccolta continua presso la 
sede del Pds di Fiumicino in via Formoso 84. Tel 
6580794/6523600. 
Si avvisano le compagne e 1 compagni del Ct e della Cfg 
che da oggi è in distribuzione in federazione la relazio
ne del segretario Carlo Leoni base di discussione per a 
prossimo comitato federale che al terrà lunedi 18 mar
zo alle ore 17,30 In federazione. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli: Genzano ore 18 CI Odg: elezione dire
zione federale. 
Federazione Civitavecchia: in federazione ore 18 gruppo 
consiliare di Civitavecchia su «Variante Aurelio». 
Federazione Rieti: Rieti c /o teatro Flavio Vespasiano ore 
17,30 manifestazione provinciale del Pds «Un nuovo partilo 
per l'alternativa e la sinistra» (Bianchi, D'Alema). 
Federazione Viterbo: Vallerano ore 20.30 Cd; Viterbo c /o 
sala mostre provincia ore 17 tavola rotonda su traffico-Univer
sità. 

iPICCOLACRONACAi 
Lutto. È tragicamente morto II compagno Gaetano Fiori, 
iscritto al Partito dal 1973. Alla famiglia giungano In questo 
momento di dolore le sincere condoglianze dell'Unita. 

l'Unità 
Giovedì 

14 marzo 1991 27 inumi 

s». 

• \ 


